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1. Premessa  

La Direttiva 2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, sulla prevenzione e la 

riduzione integrate dell'inquinamento (nota come direttiva IPPC) impone il rilascio di un'autorizzazione solo 

se vengono rispettate alcune condizioni ambientali, contenute nel D.Lgs 152/2006.  

Per ottenere l'autorizzazione risulta necessario rispettare alcuni obblighi fondamentali, riguardanti in 

particolare i seguenti elementi: 

• utilizzo di tutte le misure utili per combattere l'inquinamento, ed in particolare il ricorso alle migliori 

tecniche disponibili (cioè quelle che producono minori quantitativi di rifiuti, che utilizzano le 

sostanze meno pericolose, che consentono il recupero e il riciclaggio delle sostanze emesse ecc.);  

• prevenzione di qualsiasi fenomeno grave di inquinamento;  

• prevenzione, riciclaggio o eliminazione dei rifiuti con le tecniche meno inquinanti;  

• utilizzo efficace dell'energia;  

• prevenzione degli incidenti e limitazione delle eventuali conseguenze;  

• bonifica dei siti al termine delle attività.  

 

La decisione relativa all'autorizzazione fissa, del resto, alcuni requisiti concreti, in particolare: 

• valori limite di emissione delle sostanze inquinanti (esclusi i gas ad effetto serra se viene applicato il 

sistema di scambio delle quote di emissione);  

• eventuali misure per la tutela del suolo, delle acque e dell'aria;  

• misure per la gestione dei rifiuti;  

• misure in caso di circostanze eccezionali (fughe, guasti, chiusure temporanee o definitive degli 

impianti ecc.);  

• riduzione al minimo dell'inquinamento a lunga distanza o transfrontaliero;  

• monitoraggio delle emissioni e degli scarichi;  

• ogni altra disposizione ritenuta opportuna. 

 

L'obiettivo della direttiva IPPC è realizzare la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento al fine 

garantire un livello elevato di tutela dell'ambiente nel suo complesso. 

Il sistema di autorizzazioni previsto dalla direttiva guida il gestore e l'autorità di regolamentazione ad avere 

una visione globale e integrata dei potenziali consumi ed emissioni di ogni parte dell'impianto. Un approccio 

integrato di questo tipo è inteso a migliorare globalmente la progettazione e la costruzione dell'impianto 

nonché la gestione e il controllo dei processi industriali.  

 

Tale approccio ruota attorno al principio generale enunciato nell'articolo 3 della direttiva IPPC, secondo il 

quale il gestore deve adottare le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando le "migliori 
tecniche disponibili" (BAT o MTD) che gli consentano di migliorare le prestazioni ambientali. 

 

L'allegato IV della direttiva IPPC contiene un elenco di "considerazioni da tener presenti in generale o in un 

caso particolare nella determinazione delle migliori tecniche disponibili … tenuto conto dei costi e dei 

benefici che possono risultare da un'azione e del principio di precauzione e prevenzione". Tra gli elementi di 

cui tener conto figurano anche le informazioni che la Commissione pubblica a norma dell'articolo 17, 

paragrafo 2 (cioè i documenti di riferimento sulle BAT, noti come BREF). 

Quando stabiliscono le condizioni di un'autorizzazione, le Autorità Competenti del rilascio sono tenute ad 

applicare i principi generali istituiti nell'articolo 3. Tra queste, possono figurare i valori limite di emissione, 

eventualmente integrati o sostituiti da parametri o misure tecniche equivalenti. Ai sensi dell'articolo 9, 

paragrafo 4, della direttiva: "Fatto salvo l'articolo 10 [riguardante le migliori tecniche disponibili e le norme 

di qualità ambientale], i valori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche (…) si basano sulle 

migliori tecniche disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia specifica, tenendo 

conto delle caratteristiche tecniche dell'impianto in questione, della sua ubicazione geografica e delle 

condizioni locali dell'ambiente. In tutti i casi, le condizioni di autorizzazione prevedono disposizioni per 

ridurre al minimo l'inquinamento su grande distanza o transfrontaliero e garantiscono un elevato livello di 

protezione dell'ambiente nel suo complesso." 
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In base all'articolo 11, gli Stati membri devono garantire che l'Autorità Competente si tenga aggiornata o sia 

informata sugli sviluppi nelle migliori tecniche disponibili. 

 

Il  DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”, ha apportato 

modifiche al D.L.vo 152/2006 e s.m.i., dall’11/04/2014, fa rientrare  a pieno titolo  nelle attività AIA anche 

quelle relative alla realizzazione e gestione di impianti di compostaggio. 

Il Titolo II bis recita: 

 

Titolo III-bis. L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

29-bis. Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili  

1. L'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all'Allegato XI alla 

Parte Seconda e le relative condizioni sono definite avendo a riferimento le Conclusioni sulle BAT, salvo 

quanto previsto all'articolo 29-sexies, comma 9-bis, e all'articolo 29-octies. Nelle more della emanazione 

delle conclusioni sulle BAT l'autorità competente utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni 

dell'autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti 

pubblicati dalla Commissione europea in attuazione dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 

96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2008/01/CE.  

 (comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 46 del 2014) 

 

La presente relazione ha lo scopo di indicare quali sono le Migliori Tecnologie Disponibili (MTD) utilizzate 

e applicabili nel ciclo produttivo previsto e nella configurazione di funzionamento a regime dello 

stabilimento per la produzione di compost ed energia, mediante processo misto anaerobico-aerobico, in Zona 

PIP del Comune di Mottola. 

 

Nella redazione del presente elaborato si è scelto di seguire l’approccio integrato di cui sopra al fine di 

migliorare le prestazioni ambientali dell’intero ciclo produttivo. Si farà, pertanto, riferimento sia alle Linee 

Guida Nazionali per l’individuazione delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD) che ai documenti 

comunitari BRefs elencati di seguito: 

 

Linee Guida Nazionali: 

• D.M. 27 gennaio 2007: “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I 

del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 133 alla 

G.U. – Serie Generale 130 del 07.06.2007; 

• D.M. 31 gennaio 2005: “Linee guida recanti i criteri per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori 

tecniche per le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs. 372/99”, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 107 alla G.U. – Serie Generale 135 del 13.6.2005. Allegati I: “Linee guida Generali” 

Allegato II: “Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio”; 

 

Integrated Pollution Prevention and Control Reference Document on Best Available Techniques (BRefs) for: 

 

• Common Waste Water and Waste Gas Treatment / Management Systems in the Chemical Sector -  

February 2003; 

• Waste Treatments Industries - August 2006 

• Emissions from Storage - July 2006; 
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• Energy Efficiency 33- February 2009; 

• General Principles of Monitoring - July 2003; 

• Industrial Cooling Systems - December 2001; 

• Surface Treatment using Organic Solvents - August 2007; 

 

 

2. Modalità di scelta delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD)  

Con il termine MTD (anche noto secondo l’acronimo inglese BAT) si intende: 

• per tecniche, sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, 

esercizio e chiusura dell’impianto; 

• per disponibili, le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l’applicazione in condizioni 

economicamente e tecnicamente valide, nell’ambito del pertinente comparto industriale, prendendo 

in considerazione i costi e i vantaggi. Questo indipendentemente dal fatto che siano o no applicate 

o prodotte nello Stato membro di cui si tratta, purché il gestore possa avervi accesso a condizioni 

ragionevoli; 

• migliori, le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente nel suo 

complesso. 

 

La MTD comprende procedure, tecniche, tecnologie ed altri aspetti quali manutenzione, standard operativi e 

verifiche di consumi energetici e di efficienza. La MTD riguarda tutti gli aspetti del funzionamento di un 

impianto o di un’industria che influenzano l’ambiente. 

In quest’ottica, l’inquinamento comprende le sostanze tradizionali e il calore, il rumore e le vibrazioni, 

nonché il consumo delle risorse: acqua, materie prime ed energia. 

 

Per tendere all’obiettivo generale di prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento e raggiungere i 

requisiti specifici dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, è opportuno considerare tutti gli elementi chiave 

che caratterizzano il ciclo produttivo. 

  

 

Nel valutare la specifica tecnica si è tenuto conto anche dei costi/efficacia come utile strumento di 

riferimento per confrontare tecniche diverse che possono raggiungere analoghi livelli ambientali di 

prevenzione e controllo. 
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3. Le Migliori Tecniche Disponibili applicate nell’impianto di compostaggio di Balice Distillati (TA)  

In base al Decreto Ministeriale del 29/01/2007 
Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di 
gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 
 
Localizzazione impianto : Z.I.Mottola (TA) 
 

Tecnica Stato di applicazione Note 
Le aree di localizzazione degli impianti 

siano scelte secondo criteri che 

privilegiano zone per insediamenti 

industriali cd artigianali, zone industriali o 

di servizi dismesse individuate dalle 

regioni, in accordo ai requisiti di  

compatibilità ambientale e in base alla 

disponibilità di raccordi e/o scali ferroviari 

e di reti autostradali di scorrimento urbano 

con facilità di accesso da parte di carri 

ferroviari e automezzi pesanti; 

Applicata La localizzazione dell’impianto è 
conforme alla DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 23 
aprile 2015, n. 819 - Aggiornamento e 
adeguamento del Piano di Gestione 
dei Rifiuti Speciali nella  Regione 
Puglia. 

Il centro sia delimitato con idonea 

recinzione lungo tutto il suo perimetro. 

Norme di buona pratica ambientale 

suggeriscono la predisposizione di 

un'adeguata barriera esterna di protezione, 

in genere realizzata con siepi, alberature e 

schermi mobili, atti a minimizzare 

l'impatto visivo dell'impianto. Dovrebbe 

inoltre essere garantita la manutenzione 

nel tempo di detta barriera di protezione 

ambientale; 

Applicata E’ perimetrato con recinzione idonea. 

L'impianto deve garantire la presenza di 

personale qualificato ed adeguatamente 

addestrato nel gestire gli specifici rifiuti, 

evitando rilasci nell'ambiente, nonché sulla 

sicurezza e sulle procedure di emergenza 

in caso di incidenti; 

Applicata Il personale è qualificato 

A chiusura dell'impianto sia previsto un 

piano di ripristino al fine di garantire la 

fruibilità del sito in coerenza con la 

destinazione urbanistica dell'area. 

 

 

 

Applicata A fine esercizio l’impianto, previa 
caratterizzazione, sarà smontato, 
bonificato e restituito agli usi 
legittimi, cioè ad area industriale. 

 

 

Tecniche di stoccaggio e movimentazione dei rifiuti 
Tecnica Stato di applicazione Note 

Le procedure di preaccettazione, 

consistenti, in particolare, nella verifica 

della presenza e della corretta 

compilazione dei documenti e dei 

formulari di accompagnamento, oltre che 

della corrispondenza tra documentazione 

di accompagnamento e i contenitori o 

rifiuti conferiti mediante controllo visivo 

Applicata L'Operatore qualificato ed 
autorizzato che gestisce l'impianto di 
stoccaggio dei rifiuti sorveglia il 
rispetto da parte del trasportatore 
autorizzato delle norme di sicurezza, 
la conformità dei requisiti ADR/RID e 
la presenza delle misure specifiche 
adottate per prevenire e/o mitigare 
irragionevoli rischi per i lavoratori, 
per la salute pubblica e per l'ambiente 
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derivanti da anomalie, guasti o 
perdite accidentali. 
Tale verifica è compresa in fase di 
scarico. 

Le procedure per l'ammissione allo 

stoccaggio finalizzate ad accertare le 

caratteristiche dei materiali, degli 

apparecchi e del rifiuto in ingresso in 

relazione al tipo di autorizzazione e ai 

requisiti richiesti per i materiali in uscita 

da avviare successivamente alla vendita, 

recupero o smaltimento. 

Applicata Le procedure di accettazione sono 
applicate in misura tale da accettare 
la provenienza del rifiuto, le 
caratteristiche chimico-fisiche, la non 
pericolosità. 
 
(Vedi procedura “omologa” allegata) 

 

Tecniche di valenza generale applicabili allo stoccaggio dei rifiuti 
Tecnica Stato di applicazione Note 

devono essere definite adeguate procedure 

di stoccaggio nel caso in cui i mezzi di 

trasporto dei rifiuti debbano essere 

parcheggiati nel sito durante la notte o in 

giorni festivi, qualora l'insediamento non 

sia presidiato in tali periodi. 

Applicata L’eventuale sosta dei mezzi 
all’interno dello stabilimento è gestita 
nelle aree preposte a tale scopo. Lo 
stabilimento risulta sempre presidiato 
da personale qualificato. 

le aree di stoccaggio devono essere ubicate 

lontano da corsi d'acqua e da altre aree 

sensibili e realizzate in modo tale da 

eliminare o minimizzare la necessità di 

frequenti movimentazioni dei rifiuti 

all'interno dell'insediamento. 

Applicata  

tutte le aree di stoccaggio devono essere 

dotate di un opportuno sistema di 

copertura; 

Applicata La materia prima (sottoprodotto) è 
stoccata in vasche in c.a. e 
prontamente coperta con teli per 
preservarne la qualità.  
Lo stoccaggio dei reflui è garantito in 
serbatoi in acciaio inox.  
Il digestato (fangoso-palabile) è 
stoccato in un’area idonea allo scopo e 
dotata di copertura.   

le aree di stoccaggio devono essere 

adeguatamente protette, mediante apposito 

sistema di canalizzazione, dalle acque 

meteoriche esterne; 

Applicata  

deve essere previsto un adeguato sistema 

di raccolta ed allontanamento delle acque 

meteoriche, con pozzetti di raccolta muniti 

di separatori per oli e vasca di raccolta 

delle acque di prima pioggia 

Applicata  

le aree di stoccaggio devono essere 

chiaramente identificate e munite dell' 

Elenco Europeo dei rifiuti, di 

cartellonistica, ben visibile per dimensioni 

e collocazione, indicante le quantità, i 

codici, lo stato fisico e le caratteristiche di 

pericolosità dei rifiuti stoccati nonché le 

norme di comportamento per la 

manipolazione dei rifiuti e per il 

contenimento dei rischi per la salute 

dell'uomo e per l'ambiente 

Applicata  

deve essere definita in modo chiaro e non Applicata  
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ambiguo la massima capacità di stoccaggio 

dell'insediamento e devono essere 

specificati i metodi utilizzati per calcolare 

il volume di stoccaggio raggiunto, rispetto 

al volume massimo ammissibile. La 

capacità massima autorizzata per le aree di 

stoccaggio non deve mai essere superata; 

deve essere assicurato che le infrastrutture 

di drenaggio delle aree di stoccaggio siano 

dimensionate in modo tale da poter 

contenere ogni possibile spandimento di 

materiale contaminato e che rifiuti con 

caratteristiche fra loro incompatibili non 

possano venire in contatto gli uni con gli 

altri, anche in caso di sversamenti 

accidentali 

Applicata  

gli accessi a tutte le aree di stoccaggio 

(p.es. accessi pedonali e per i carrelli 

elevatori) devono sempre essere mantenuti 

sgomberi, in modo tale che la 

movimentazione dei contenitori non renda 

necessaria lo spostamento di altri 

contenitori che bloccano le vie di accesso 

(con l'ovvia eccezione dei fusti facenti 

parte della medesima fila); 

Applicata  

le aree di immagazzinamento devono 

avere un sistema di allarme antincendio. 

Le aree di immagazzinamento all'interno 

degli edifici devono avere un sistema 

antincendio preferibilmente non ad acqua. 

Se il sistema antincendio è ad acqua, il 

pavimento del locale di 

immagazzinamento dovrà essere limitato 

da un cordolo ed il sistema di drenaggio 

del pavimento non dovrà portare 

all'impianto di raccolta delle acque nere o 

bianche, ma dovrà avere un sistema di 

raccolta proprio (per es. dotato di pompa); 

non applicabile  

deve essere identificato attentamente il 

lay-out ottimale di serbatoi, tenendo 

sempre presente la tipologia di rifiuto da 

stoccare, il tempo di stoccaggio, lo schema 

d'impianto dei serbatoi ed i sistemi di 

miscelazione, in modo da evitare 

l'accumulo di sedimenti e rendere agevole 

la loro rimozione. I serbatoi di stoccaggio 

devono essere periodicamente puliti dai 

sedimenti; 

Applicata  

i serbatoi devono essere dotati di idonei 

sistemi di abbattimento, così come di 

misuratori di livello ed allarmi acustico-

visivi. Questi sistemi devono essere 

sufficientemente robusti e sottoposti a 

regolare manutenzione in modo da evitare 

che schiume e sedimenti affioranti 

compromettano l'affidabilità del campo di 

misura; 

Applicata in parte  
 

Sono presenti manometri (con 
indicazione del volume massimo 
ridotto del 10% del volume 
disponibile) 
Sono montati filtri a carboni attivi per 
sugli sfiati. 

le tubazioni dovranno essere realizzate 

preferibilmente al di sopra del terreno; se, 
Applicata  
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peraltro, le tubazioni dovessero essere 

interrate, esse dovranno essere contenute 

all'interno di idonee condotte ispezionabili; 

 

i serbatoi dovranno essere equipaggiati con 

sistemi di controllo, quali spie di livello e 

sistemi di allarme; 

 

Non Applicata 
 

 

i serbatoi di stoccaggio dovranno essere 

collocati su di una superficie 

impermeabile, resistente al materiale da 

stoccare. I serbatoi dovranno essere dotati 

di giunzioni a tenuta ed essere contenuti 

all'interno di bacini di contenimento di 

capacità pari almeno al 30% della capacità 

complessiva di stoccaggio e, comunque, 

almeno pari al 110% della capacità del 

serbatoio di maggiore capacità 

 

Applicata in parte  I serbatoi si trovano su superfici 
pavimentate impermeabilizzate, e 
dotate di griglia di raccolta per 
eventuali sversamenti. Si fa presente 
però che trattasi di rifiuti e sostanze 
non pericolose e di natura 
agroalimentare. 
 
 
 

dovrà essere assicurato che le strutture di 

supporto dei serbatoi, le tubazioni, le 

manichette flessibili e le guarnizioni siano 

resistenti alle sostanze (e alle miscele di 

sostanze) che devono essere stoccate.  

 

applicata  

non devono essere utilizzati serbatoi che 

abbiano superato il tempo massimo di 

utilizzo previsto in progetto, a meno che 

gli stessi non siano ispezionati ad intervalli 

regolari e che, di tali ispezioni, sia 

mantenuta traccia scritta, la quale dimostri 

che essi continuano ad essere idonei 

all'utilizzo e che la loro struttura si 

mantiene integra; 

applicata  

dovrà essere prestata particolare cura allo 

scopo di evitare perdite e spandimenti sul 

terreno, che potrebbero contaminare il 

suolo e le acque sotterranee o permettere 

che i rifiuti defluiscano in corsi d'acqua. 

applicata  

 

Alcune tecniche di valenza generale da tenere presente per la riduzione degli odori 
 

Tecnica Stato di applicazione Note 
ottimizzare il controllo del periodo di 

stoccaggio 
Applicata  

movimentare i composti odorigeni in 

contenitori completamente chiusi e muniti 

di idonei sistemi di abbattimento 

Applicata I materiali che possono dar luogo a 
emissioni odorigene sono movimentati 
in cisterne chiuse mentre i rifiuti 
fangoso-palabili sono direttamente 
inviati nella tramoggia di scarico. 

immagazzinare fusti ed altri contenitori di 

materiali odorigeni in edifici chiusi 

 

Non applicabile   

Stoccaggio dei rifiuti in fusti o in altre tipologie di contenitori 
 
rifiuti contenuti in contenitori siano 

immagazzinati al coperto. Gli ambienti 

chiusi devono essere ventilati con aria 

Applicata  
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esterna per evitare l'esposizione ai vapori 

di coloro che lavorano all'interno; 

un'adeguata ventilazione assicura che l'aria 

all'interno sia respirabile e con una 

concentrazione di contaminanti al disotto 

dei limiti ammessi per la salute umana. La 

ventilazione delle aree coperte potrà essere 

effettuata mediante aeratori a soffitto o a 

parete o prevedendo, in fase di 

progettazione, opportune aperture; 

 

le aree di immagazzinamento dedicate ed i 

container (in generale quelli utilizzati per 

le spedizioni) siano ubicati all'interno di 

recinti lucchettabili 

 

Applicata  

gli edifici adibiti a magazzino e i container 

siano in buone condizioni e costruiti con 

plastica dura o metallo, non in legno o in 

laminato plastico, e con muri a secco o in 

gesso. 

 

Applicata  

il tetto degli edifici adibiti a magazzino o 

dei container e il terreno circostante abbia 

una pendenza tale da permettere sempre un 

drenaggio; 

 

Applicata  

il pavimento delle aree di 

immagazzinamento all'interno degli edifici 

sia in cemento o in foglio di plastica di 

adeguato spessore e robustezza.  

 

Applicata  

le aree dedicate allo stoccaggio di sostanze 

sensibili al calore e alla luce siano coperte 

e protette dal calore e dalla luce diretta del 

sole; 

 

Applicata  

i contenitori siano movimentati seguendo 

istruzioni scritte. Tali istruzioni devono 

indicare quale lotto deve essere utilizzato 

nelle successive fasi di trattamento e quale 

tipo di contenitore deve essere utilizzato 

per i residui. 

 

Applicata  

siano adottati sistemi di ventilazione di 

tipo positivo o che l'area di stoccaggio sia 

mantenuta in leggera depressione; 

 

non applicabile  

sia utilizzato un sistema di illuminazione 

antideflagrante (laddove necessario); 

 

Applicata  

i contenitori siano immagazzinati in modo 

tale che perdite e sversamenti non possano 

fuoriuscire dai bacini di contenimento e 

dalle apposite aree di drenaggio 

impermeabilizzate (p.es. sopra bacinelle o 

su aree delimitate da un cordolo a tenuta). 

I cordoli di contenimento devono essere 

sufficientemente alti per evitare che le 

non applicabile   
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eventuali perdite dai fusti/contenitori 

causino la tracimazione dal cordolo stesso; 

 

Tecniche di valenza generale applicate alla movimentazione dei rifiuti 
 

Tecnica Stato di applicazione Note 
mettere in atto sistemi e procedure tali da 

assicurare che i rifiuti siano trasferiti alle 

appropriate aree di stoccaggio in modo 

sicuro 

 

Applicata  

mantenere attivo il sistema di 

rintracciabilità dei rifiuti, che ha avuto 

inizio nella fase di preaccettazione con 

riferimento alla fase di accettazione-, per 

tutto il tempo nel quale i rifiuti sono 

detenuti nel sito 

 

Applicata  

mantenere attivo un sistema di gestione 

per le attività di presa in carico dei rifiuti 

nel sito e di successivo conferimento ad 

altri soggetti, considerando anche ogni 

rischio che tale attività può comportare 

(p.es. nel trasferimento dei rifiuti liquidi 

sfusi dalle auto -cisterne ai serbatoi di 

stoccaggio). 

 

Non applicabile  

la predisposizione di sistemi per 

assicurare che i collegamenti siano 

realizzati correttamente. I collegamenti 

per la movimentazione dei rifiuti 

liquidi devono essere realizzati tenendo 

in considerazione i seguenti aspetti: 

- utilizzare adeguate tubazioni flessibili 

e provvedere alla loro corretta 

manutenzione può aiutare a garantire 

l'integrità e l'idoneità dei collegamenti; 

- utilizzare materiali che garantiscano 

un collegamento che sia in grado di 

reggere alla massima pressione della 

valvola di chiusura della pompa di 

trasferimento; 

- la protezione delle tubazioni flessibili 

per il trasferimento dei rifiuti potrebbe 

non essere necessaria nel caso in cui il 

trasferimento dei liquidi avvenga per 

gravità. In ogni caso è comunque 

necessario mantenere un collegamento 

efficace ad ogni estremità del flessibile 

stesso; 

- potenziali perdite dovute ai 

dispositivi di collegamento possono 

essere controllate per mezzo di sistemi 

abbastanza semplici, quali vaschette di 

gocciolamento o aree adibite allo scopo 

all'interno del sistema di contenimento. 

L'acqua meteorica che cade sui 

supporti del bacino di contenimento, se 

non contaminata, deve essere 

Applicata  
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convogliata in un pozzetto e può essere 

pompata nella rete fognaria 

dell'insediamento e scaricata. Le varie 

aree del bacino di contenimento 

devono essere ispezionate, sottoposte a 

manutenzione e pulite regolarmente. 

La contaminazione delle acque 

meteoriche è un evento che può 

capitare ma deve essere minimizzata 

ricorrendo ad idonee scelte progettuali 

e di gestione; 

- buone pratiche di gestione richiedono 

costante attenzione e pulizia; 

• prevedere una manutenzione 

programmata in modo che un'eventuale 

grave situazione incidentale non si 

verifichi a causa di guasti dell'impianto 

o delle apparecchiature. Ciò può 

includere il guasto di una tenuta di una 

pompa o l'intasamento di un filtro a 

cestello, comunemente utilizzati nelle 

postazioni di travaso; 

• disporre di uno stoccaggio di 

emergenza per automezzi che 

presentano perdite, in modo da 

minimizzare gli effetti di gravi 

incidenti dovuti al guasto delle tenute 

delle autocisterne; 

• compensare gli sfiati durante le 

operazioni di carico delle autocisterne; 

• mettere in atto misure tali da garantire 

che i rifiuti siano scaricati nei corretti 

punti di trasferimento e che gli stessi 

siano trasferiti nel corretto punto di 

stoccaggio. Allo scopo di evitare 

scarichi non autorizzati, lungo le 

tubazioni di carico deve essere inserita 

una valvola di  intercettazione; questa 

deve essere mantenuta bloccata nei 

periodi in cui non vi è un controllo 

diretto dei punti di carico/scarico; 

 

nel registro dell'impianto deve essere 

annotato ogni sversamento verificatosi. Gli 

sversamenti devono essere trattenuti dai 

bacini di contenimento e successivamente 

raccolti usando materiali assorbenti; 

 

applicata  

mettere in atto misure tali da garantire che 

venga sempre usato il corretto punto di 

scarico o la corretta area di stoccaggio. 

Alcune possibili soluzioni per realizzare 

ciò comprendono l'utilizzo di cartellini, 

controlli da parte del personale 

dell'impianto, chiavi, punti di scarico e 

bacini di contenimento colorati o aree di 

dimensioni particolari 

 

applicata I punti di scarico sono univoci e 
chiaramente identificati 
(V. tavole 3-4) 

utilizzare superfici impermeabili con applicata  
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idonee pendenze per il drenaggio, in modo 

da evitare che eventuali spandimenti 

possano defluire nelle aree di stoccaggio o 

fuoriuscire dal sito dai punti di scarico e di 

quarantena 

 

garantire che i bacini di contenimento e le 

tubazioni danneggiate non vengano 

utilizzati 

 

applicata  

utilizzare pompe volumetriche dotate di un 

sistema di controllo della pressione e 

valvole di sicurezza; 

 

Non applicata  

collettare le emissioni gassose provenienti 

dai serbatoi quando si movimentano rifiuti 

liquidi 

 

Applicata La movimentazione dei rifiuti avviene 
tramite cisterne chiuse.  
Applicati filtri a carbone attivo agli 
sfiati. 

assicurare che lo svuotamento di grandi 

equipaggiamenti (trasformatori e grandi 

condensatori) o fusti sia effettuato solo da 

personale esperto 

 

Non applicabile per questa 
tipologia di impianto 

 

assicurare che tutti i rifiuti creati 

trasferendo i PCB o i rifiuti generati dalla 

pulizia di sversamenti di PCB diventino 

rifiuti che vengono immagazzinati come 

rifiuti contaminati da PCB 

Non applicabile per questa 
tipologia di impianto 

 

 

Tecniche comunemente adottate nello stoccaggio e nella movimentazione dei rifiuti 
 

Tecnica Stato di applicazione Note 
stoccare il rifiuto in modo sicuro prima di 

avviarlo ad una successiva fase di 

trattamento nello stesso impianto ovvero 

ad un processo di trattamento/smaltimento 

presso altri impianti 

Applicata  

disporre di un adeguato volume di 

stoccaggio. Per esempio, nei periodi nei 

quali le attività di trattamento e gli 

impianti di smaltimento non sono operativi 

oppure qualora sia necessario prevedere 

una separazione temporale tra la raccolta e 

trasporto del rifiuto ed il suo trattamento 

ovvero allo scopo di effettuare controlli ed 

analisi; 

Applicata  

differenziare le fasi di raccolta e trasporto 

del rifiuto da quelle relative al suo 

trattamento; 

Applicata  

permettere l'effettiva applicazione di 

procedure di classificazione, da realizzarsi 

durante il periodo di stoccaggio/accumulo 

Applicata  
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3.1. Conferimento e stoccaggio dei rifiuti all’impianto – D-3.1. – impianto trattamento meccanico biologici 

 

Caratterizzazione preliminare del rifiuto 
Tecnica  Stato di 

applicazione 
 

Note 

Caratteristiche chimico-fisiche. applicata In fase di conferimento vengono 
acquisisti certificati di analisi del  
produttore, inoltre vengono effettuati 
controlli analitici al primo conferimento 
sui rifiuti in ingresso. 

Classificazione del rifiuto e codice CER. applicata  

Modalità di conferimento e trasporto. applicata  

 
Modalità di accettazione del rifiuto all’impianto 

 
Tecnica  Stato di 

applicazione 
Note 

Programmazione delle modalità di conferimento dei 

carichi all’impianto. 

applicata I conferimenti vengono comunque 
programmati concordati in modo da 
garantire il corretto funzionamento 
dell’impianto. 

Pesatura del rifiuto. applicata  

Annotazione del peso lordo da parte dell’ufficio 

accettazione. 

applicata  

 
Congedo automezzo 

 
Tecnica  Stato di 

applicazione 
Note 

Bonifica automezzo con lavaggio ruote. Non 
Applicata 

 

 

Sistemazione dell’automezzo sulla pesa. applicata Il veicolo, terminata la fase di 
scarico viene portato sulla pesa per 
la verifica della tara. 

Annotazione della tara da parte dell’ufficio accettazione. applicata  

Congedo dell’automezzo. applicata  

Registrazione del carico sul registro di carico e scarico. applicata  

 
Ulteriori prescrizioni 

 
Tecnica Stato di 

applicazione 
Note 

Strutture di stoccaggio con capacità adeguata sia per i 

rifiuti da trattare sia per i rifiuti trattati. 

Applicata Le dimensioni delle aree di stoccaggio 
sono state dimensionate in relazione ai 
quantitativi massimi di rifiuto 
accettabile in ingresso e al fabbisogno 
dell’impianto  

Mantenimento di condizioni ottimali dell’area 

d’impianto. 

Applicata  

Adeguati isolamento e protezione dei rifiuti stoccati. Applicata  

Minimizzazione della durata dello stoccaggio. Applicata Le dimensioni delle aree di stoccaggio 
sono state dimensionate in relazione ai 
quantitativi di rifiuto in ingresso e al 
effettivo fabbisogno dell’impianto, 
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minimizzandone i tempi di permanenza  
Installazione di adeguati sistemi di sicurezza e 

antincendio. 
Applicata  

Minimizzazione delle emissioni durante le fasi di 

movimentazione e stoccaggio. 

Applicata La materia prima (sottoprodotto) è 
stoccata in vasche in c.a. e prontamente 
coperta con teli per preservarne la 
qualità.  
Lo stoccaggio dei reflui è garantito in 
serbatoi in acciaio inox. Il digestato 
(fangoso-palabile) è stoccato in un’area 
idonea allo scopo e dotata di copertura.   

Utilizzo di fosse di ricezione/serbatoi di equalizzazione. Applicata La materia prima (sottoprodotto) è 
stoccata in vasche in c.a. e prontamente 
coperta con teli per preservarne la 
qualità.  
Lo stoccaggio dei reflui è garantito in 
serbatoi in acciaio inox. Il digestato 
(fangoso-palabile) è stoccato in un’area 
idonea allo scopo e dotata di copertura.    

Area di stoccaggio chiusa dotata di impianto di 

estrazione aria con tasso di ricambio 3-4 vol./hr. 

Non 
Applicata 

 

Purificazione dell’aria esausta e suo riutilizzo. Non 
Applicata 

 

Basso livello di inquinamento dell’aria esausta: 

• utilizzando superfici e apparecchiature di 

lavoro semplici da pulire; 

• minimizzando tempi di stoccaggio; 

• pulendo regolarmente il pavimento; 

• pulendo i nastri trasportatori e gli altri 

macchinari almeno una volta la settimana. 

 

Applicata Capannone disidratazione fanghi 

Impiego combinato di porte ad azione rapida e 

automatica riducendo al minimo i tempi di apertura. 

 

Non 
applicabile 

 

Responsabilizzazione dello staff preposto al flusso dei 

veicoli e manutenzione delle porte. 

 

Non 
applicabile 

 

Installazione di serrande d’aria che creino uno 

sbarramento d’aria circostante verso la porta di apertura. 

 

Non 
applicabile 

 

Facilitare il deposito delle polveri. Non 
applicabile 

 

Prevedere l’aspirazione in prossimità dei punti di 

estrazione e nella zona di accesso, con conseguente 

depolverizzazione. 

Non 
applicabile 

 

Applicare una copertura al nastro trasportatore. Non 
applicabile 

 

Pulire regolarmente le zone di stoccaggio, i pavimenti e 

le vie di traffico. 

 

Applicata  

Lo stoccaggio dei rifiuti può essere realizzato tramite 

fossa interrata o tramite piazzale di scarico a raso. Per 

l’accumulo dei fanghi, in alternativa allo stoccaggio in 

fossa, possono essere utilizzati anche altri sistemi quali 

serbatoi fuori terra.  

Applicata  
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3.2. Processo di biotrasformazione 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Gestione della concentrazione di ossigeno e 

dell’aerazione. 

Applicata Realizzata tramite sonde e software di 
gestione collegati al ventilatore  
 Ricerca delle condizioni termometriche ottimali nelle 

diverse fasi del processo. 

Applicata 

Regolazione dell’umidità sufficiente alle attività 

microbiche ma non eccessiva in quanto, occupando 

gli spazi vuoti, ostacolerebbe il rifornimento di 

ossigeno. 

Applicata 

Gestione, controllo ed abbattimento potenziali 

impatti odorigeni delle fasi critiche, individuabili 

soprattutto in quelle iniziali. 

Applicata  

 

3.3. Pre-trattamenti 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Dilacerazione  Non applicabile   

Separazione metalli Non applicabile  

Separazione inerti e plastiche  Non applicabile   

Controllo pezzatura Non applicabile  

Omogeinizzazione e regolazione de contenuto di 

umidità : i rifiuti devono essere diluiti in modo da 

regolare l’umidità della miscela al valore ottimale. 

L’obiettivo può essere raggiunto tramite l’aggiunta 

di fanghi oppure di acqua di ricircolo proveniente 

dalla sezione di disidratazione 

Applicata La regolazione del contenuto di umidità 
viene realizzata aggiungendo acqua 
proveniente dalla vasca di recupero (v4)   

Regolazione della temperatura Applicata La regolazione della temperatura (35-45 
°C) vien effettuata direttamente nel 
serbatoio borlande  

 

3.4. Trattamento anaerobico – aspetti tecnici e tecnologici  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

 

Note 

Parametri di processo (sistemi wet): 

Solidi nel rifiuto trattato, % TS :       10 - 15 

Carico organico, kgVS/m3     2-4 fino a 6  Tempo di 

ritenzione idraulica, d    10-15 fino a 30  

 

Applicata 
 

  

L’omogeneizzazione del fango all’interno del 

digestore può essere condotta secondo due logiche: 

a) miscelazione interna al reattore; 

b) miscelazione esterna al reattore tramite ricircolo 

dei fanghi. 

 

Applicata Miscelazione interna ai reattori, tramite 3 
miscelatori (mixer) nel digestore primario 
e 2 nel secondario. Solo il corpo motore è 
esterno per permettere le attività di 
manutenzione. 

Il sistema di caricamento/scaricamento deve essere 

realizzato in modo tale che, durante le fasi di 

introduzione e di estrazione del materiale dal 

digestore, non si verifichi ingresso d’aria nella massa 

in fermentazione e fughe di materia o di biogas dal 

reattore. 

 

Applicata  
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Il sistema di scaricamento, nel caso si utilizzi il 

volume del digestore come polmone, deve 

permettere il dosaggio del materiale digerito alla fase 

successiva del processo. 

 

Non applicabile 
 

 

Deve essere previsto inoltre un sistema di controllo 

allo scarico che impedisca accidentali svuotamenti 

del digestore. 

 

Applicata 
 

I digestori sono dotati di valvole di 
sicurezza di alta pressione 

movimentazione dei fanghi 

• il diametro delle tubazioni deve essere sempre 

superiore ai 3 pollici, anche nelle 

movimentazioni di portate ridotte; 

• devono esser evitati gomiti stretti e 

restringimenti di sezioni; 

• le pompe utilizzate devono essere di tipo 

volumetrico e senza restringimenti di diametro 

rispetto alle tubazioni; 

• per il ricircolo dei fanghi possono essere 

utilizzate anche pompe dilaceratrici; 

• devono essere previsti sistemi per il 

disintasamento, soprattutto in prossimità di 

pompe ed organi di intercettazione e controllo; 

• devono essere previste valvole di sicurezza 

sulle linee principali. 

•  

Applicata 
 

Tutte le linee sono dotate di valvole 
d'intercettazione del prodotto, i digestori 
sono dotati di valvole di sicurezza di alta 
pressione 
Sulle tubazioni sono previste valvole per 
l'inserimento di acqua al fine di 
lavare/disintasare le condotte 

Qualunque sia il sistema di caricamento/svuotamento 

e di movimentazione dei fanghi, il digestore deve 

essere dotato di un sistema di protezione alla 

pressione ed al vuoto. 

Applicata 
 

I digestori sono dotati di valvole di 
sicurezza di alta pressione 

stretta integrazione tra il sistema di trattamento dei 

rifiuti e il sistema di trattamento delle acque di 

processo; 

Applicata 
 

 

massimo riutilizzo delle acque di processo all’interno 

del reattore 
Applicata 
 

 

realizzazione delle condizioni di termofilia durante il 

processo di digestione anaerobica 

Applicata 
 

 

misurazione sui flussi in ingresso e in uscita dei 

livelli di: TOC, COD, N, P,Cl 

 

Applicata 
In parte  

 

massimizzazione della produzione di biogas Applicata 
 

 

 

3.5. Post trattamenti – Produzione, depurazione ed utilizzo del biogas 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

 

Note 

Tutte le tubazioni e le apparecchiature devono essere 

realizzate con opportuni materiali che tengano conto 

del carattere corrosivo di alcuni componenti, in 

particolar modo dell’idrogeno solforato 

 

Applicata  

All’uscita del digestore deve essere prevista una 

filtrazione (<10µm) per eliminare le particelle liquide 

o solide che potrebbero essere trascinate dal biogas 

 

Applicata in 
parte 

 Le particelle liquide sono eliminate 
tramite il raffreddamento del biogas a 
mezzo di apposito impianto frigorifero 

Essendo la produzione di biogas continua, tutti i Applicata  
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sistemi di raccolta ed utilizzo devono essere 

automatici 

 

Produzione combinata di calore ed elettricità  Applicata 
 

 

Il biogas prodotto dal digestore deve essere utilizzato 

in continuo, pertanto il dimensionamento di tutte le 

apparecchiature deve essere fatto tenendo conto dei 

periodi di fermata necessari per l’esecuzione delle 

operazioni di manutenzione programmata 

 

Applicata  

Il gruppo di produzione di energia deve essere 

dimensionato sulla portata totale di produzione, 

incluse le punte, detratte le quantità di gas destinate 

all’utilizzo interno dell’impianto 

 

Applicata  

Per rendere compatibili le cinetiche di produzione di 

biogas con quelle di utilizzo è necessario installare 

un sistema di accumulo. 

Applicata  

Il volume e la pressione devono essere determinati in 

funzione di una valutazione costi-benefici, cercando 

una soluzione di compromesso tra il costo 

d’investimento e di gestione, principalmente dovuto 

alla compressione del biogas, ed il beneficio 

derivante dalla vendita dell’energia prodotta. 

Applicata  

Per non arrivare a volumi e a costi troppo sostenuti, 

lo stoccaggio deve essere limitato alla quantità 

necessaria per ammortizzare le punte di produzione 

(per esempio volume uguale ad un’ora di 

produzione), e deve essere realizzato a bassa 

pressione. 

Applicata  

Tutte le tubazioni ed i serbatoi di stoccaggio del 

biogas devono essere realizzati a perfetta tenuta, in 

modo da evitare possibili infiltrazioni d’aria che 

potrebbero dar luogo ad esplosioni dovute al suo 

carattere altamente infiammabile. 

Applicata  

In tutti gli impianti con produzione di biogas è 

necessario prevedere la presenza di una torcia di 

emergenza che garantisca la combustione del biogas 

prodotto 

Applicata 
 

 

Desolforazione 

Per quanto riguarda i sistemi ad umido, questi 

possono essere assimilati alle torri di lavaggio 

(scrubber) normalmente utilizzate per la depurazione 

delle emissioni gassose. Tali sistemi devono essere 

installati prima della sezione di deumidificazione. 

Applicata Le acque di abbattimento contenenti zolfo 
e quelle di condensa sono convogliate e 
inviate all’impianto anaerobico e/o 
aerobico (D1 e/o V1)  

Deumidificazione 

Il sistema di deumidificazione è costituito 

generalmente da un gruppo frigorifero in grado di 

raffreddare il gas da inviare ai motori 

Applicata Realizzata Tramite impianto frigorifero  

Il dimensionamento della torcia deve essere fatto in 

modo tale da consentire non solo la combustione 

della portata normale del biogas, ma anche dei 

quantitativi provenienti dall’eventuale svuotamento 

rapido di tutti gli stoccaggi. 

Applicata  

La torcia di sicurezza deve consentire la combustione 

del biogas in condizioni di emergenza 

assicurando: 

• il mantenimento di valori di temperatura adeguati a 

Applicata  



 
  

Pag. 19  

 

limitare l’emissione di inquinanti e la produzione di 

fuliggine; 

• l’omogeneità della temperatura all’interno della 

camera di combustione; 

• un adeguato tempo di residenza del biogas 

all’interno della camera di combustione; 

• un sufficiente grado di miscelazione tra Applicata 

biogas ed aria di combustione; 

• un valore sufficientemente elevato della 

concentrazione di ossigeno libero nei fumi effluenti. 

Al fine di conferire al sistema una maggiore 

affidabilità la torcia deve essere dotata di sistemi 

automatici di accensione e controllo della fiamma. 

Applicata  

Il tempo di funzionamento deve essere calcolato 

tenendo conto dei tempi di manutenzione dei gruppi. 
Applicata  

 

3.6. Post trattamenti – Disidratazione fanghi  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

A seconda della qualità dei rifiuti trattati, del tipo di 

processo (secco, semi-secco o liquido) e del destino 

della materia stabilizzata, il sistema di disidratazione 

dei fanghi digeriti può essere realizzato mediante 

pressa a vite, centrifuga o nastropressa, oppure 

mediante una opportuna combinazione di queste 

apparecchiature 

Applicata Utilizzo della centrifuga  
Il digestato in uscita dal reattore, viene 
destinato al flottatore per la separazione 
dei fanghi  e della parte liquida. I fanghi 
sono destinati alla centrifuga, mentre la 
parte liquida destinata all’impianto di 
trattamento reflui. 

 

3.7. Post trattamenti – Stabilizzazione e raffinazione del fango digerito  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Il fango digerito prodotto dalla fase di 

metanizzazione risulta in genere non completamente 

stabilizzato, a causa del ridotto tempo di residenza 

dei rifiuti all’interno del reattore. A tale scopo deve 

essere prevista una successiva fase di stabilizzazione 

aerobica 

Non Applicata Il  tempo di ritenzione idrica nei digestori, 
caratterizzati dal funzionamento in serie, 
è di circa 52 giorni, ben al di sopra dei 25-
30 gg previsti dalle bat (Tab.22 E2.2) 
pertanto il digestato è da considerarsi 
ormai stabilizzato (l’impianto è 
caratterizzato da una efficienza 
d’abbattimento del 97 % 

 

3.8. Post trattamenti – Stoccaggio finale   

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Lo stoccaggio del prodotto finito può essere 

realizzato sia all’aperto, che in strutture coperte 

Applicata  Stoccaggio sotto tettoia  

i cumuli non dovrebbero mai superare l’altezza di 3-

4 m 
Applicata  

nel caso di silos a torre, adozione di presidi 

ambientali costituiti da depolvera tori con mezzi 

filtranti a secco; 

Non applicabile   

pavimentazione idonea alla pulizia e al recupero dei 

reflui; 

Applicata 
 

 

sistemi di gestione atti ad evitare la dispersione 

eolica del materiale. 

Non Applicata 
 

Non sono previsti in quanto il materiale in 
uscita dalla centrifuga e stoccato presenta il 70 
% di umidità pertanto non determina 
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 dispersione eolica  

3.9. Trattamento delle emissioni gassose 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Adeguata individuazione del sistema di trattamento. Applicata  

Consumi energetici compresa la valutazione. Applicata  

Abbattimento delle polveri. Applicata  

Riduzione degli odori mediante l’utilizzo di appositi 

presidi ambientali. 

Applicata  

 

 

3.10. Trattamento dei reflui prodotti dall’impianto  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Impiego di sistemi di trattamento a minor produzione 

di effluenti. 

Applicata  

Massimizzazione del riciclo delle acque reflue. Applicata Acque reflue meteoriche 
Raccolta separata delle acque meteoriche pulite. Applicata Le acque meteoriche pulite confluiscono 

nella vasca antincendio e il surplus viene 
convogliato allo scarico S2 

Adeguati sistemi di stoccaggio ed equalizzazione. Applicata Applicazione della R.R. n.26/2013 
Impiego di sistemi di trattamento chimico – fisico. Applicata  
Trattamento biologico delle acque reflue. Applicata Fossa imhoff 
 

 

 

3.11. Caratterizzazione dei residui solidi 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Individuazione delle migliori tecniche di 

smaltimento e/o recupero dei residui. 

Non Applicata Portati a recupero altrimenti a discarica  

Rimozione degli inerti dagli scarti del separatore 

aeraulico. 
Non 
Applicabile 

 

Recupero degli inerti. Non 
Applicabile 

L’impianto attualmente non tratta rifiuti 
tali da produrre inerti da recuperare  

 

3.12. Rumore  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Sistemi di scarico e pretrattamento al chiuso. Applicata in 
parte 

Le attività si svolgono nel rispetto del 
DPCM 01/03/1991 e in ogni modo i 
macchinari utilizzati sono forniti già di 
propri elementi fonoassorbenti o 
coibentati, in modo da ridurre al minimo 
le emissioni sonore 
 

Impiego di materiali fonoassorbenti. In parte 
Applicata 
 

Impiego di sistemi di coibentazione. In parte 
Applicata 
 

Impiego di silenziatori su valvole di sicurezza, 

aspirazioni e scarichi di correnti gassose. 

Non Applicata 
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3.13. Strumenti di gestione ambientale  

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Sistemi di gestione ambientale (EMS). Non Applicata  

Certificazioni EN ISO 14001. Non Applicata  

EMAS. Non Applicata  

 

3.14. Comunicazione e consapevolezza dell’opinione pubblica 

Tecnica  Stato di 
applicazione 

Note 

Comunicazioni periodiche a mezzo stampa locale e 

distribuzione di materiale informativo. 

Non Applicata  

Organizzazione di eventi di 

informazione/discussione con autorità e cittadini. 

Non Applicata  

Apertura degli impianti al pubblico. Non Applicata  

Disponibilità dei dati di monitoraggio in continuo 

all’ingresso impianto e/o via Internet. 

Non Applicata  
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4. Altri interventi che rispettano le linee guida e le MTB per il Trattamento meccanico biologico 

Gli impianti di trattamento biologico necessitano di accorgimenti tecnici e di applicazioni 

tecnologiche volte alla riduzione delle emissioni, rappresentate da polveri, gas e sostanze osmogene, reflui di 

processo, rifiuti solidi, rumore. Questo, consente di ottenere comunque elevati standard di efficienza 

soddisfacendo allo stesso tempo i più stretti requisiti d’impatto ambientale. 

 

4.1. Acqua 

Il processo di trattamento biologico anaerobico utilizzato in stabilimento è del tipo a umido (wet), 

per cui è previsto come pre-trattamento la miscelazione con acqua di recupero dei rifiuti da trattare ai fini del 

mantenimento dell’umidità ottimale. 

Il progetto pertanto ottimizza i consumi di acqua il cui approvvigionamento è garantito dalla 

presenza di un pozzo. 

Lo stabilimento inoltre è dotato di sistemi di trattamento delle acque di pioggia e di dilavamento dei 

piazzali. 

 

4.2. Rumore  

Il progetto garantisce che le emissione rumorose saranno opportunamente contenute grazie 

all’utilizzo di macchinari progettati e realizzati per garantire livelli di rumore compatibili con le attuali 

normative. Alcuni processi avvengono all’interno di capannoni o sotto tettoie in modo da diminuirne 

l’impatto acustico. 

 

4.3. Sistema di gestione ambientale  

La società BALICE DISTILLATI s.r.l. al momento non è certificata secondo ISO 14000. 

 


